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Abbiamo aperta un riuovo<nb 
boiiame.riio al nostro Giornale 
- al 31 -^teift»!. 10. 

All'abbonato; i lei ' ioniale si 
accorderanno, notevoli ribassi 
nei rezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro 'ipo-
grafico, cornei circolari, parte­
cipazioni di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo adi 'uòmini d'af­
fari che il .nostro Giornale pub­
blica in 4.» pagina tutti gli Av-

• visi d'Asta; ecc. della. Città e 
Provincia.. 

itti fi 
Annunziano idi nuovo un movimento di 

Prefetti,,su' larga scala Sarà veroV Se non 
Io fòsse, noi diramo : tanto meglio ! 

Non, occorre ripetere tutte le ragioni pel­
le quali non ci garba questo cha.iscz-croiesz 
troppo frequente dei Capi delle Provincie, 
senza laàciare, loro tempo-,che basti per 
ocnoscere, le condizioni della zona dà essi 
amministrata, e per applicarsi utilmente 
alla cura dògi'interessi provinciali. ; 

Ci spieghiamo un largo "movimento"1di 
yisPrefettr.quando succede una modificazione 

d'indirizzo nell'alta amministrazione dello 
Stato. Chi ne ha là responsabilità maggiore 
ha diritto di, scegliere per siici agenti su­
balterni uomini di sua piena fiducia, sui 
quali possa contare in ogni evènto. 

È vero fino ad "un certo punto che* il 
Prefetto entra in quelli) categoria di, fun­
zionari, ai'quali spetta l'obbligo di appli­
care le leggi all'infuori di ogni considera­
zione di partilo. 

1 .Prefetti sono anche rappresentanti del 
potere esecutivo,,e devono uniformarsi alle 
idee di questo nell'esercizio delle.loro fun­
zioni, aia.in ordine politico,.. sia in -ordine 
amministrativo. 

.• Sé pei- il mutamento degli uomini inailo 
mutano anche queste idee, he deriva come 
conseguenza necessaria che lo Stessè -m»-
tamento si verifichi anche in basso: j 

, AH' avvenimento della .sirts&fclÉwjéi 1876 
si può dire ch« nessuno dei Prefetti 6 ri­
masto al suo posto, e nulla ci fu a ridire. 

Le ultime vicende parlamentari possono 
consig lare dei cambiamenti parziali,ma non 
nelle proporzioni d'allora, quando cioè ri­
tiratosi un partito che aveva avuto ih mano 
per sedici anni la direzione degli affari, ne 
subentrava un altro con idee molto diverse, 
se non nella sostanza, certo nell'applica­
zione. 

Una grande solennità marittima si compie 
oggi a Venezia e i Reali d" Italia sono corsi 
ad "onorarla della loro presenza. 

Vi si recano pure-moltissime notabilità 
politiche; dello Stato, e una parte della fiotta 
Inglese, assistendo ài varo della Sicilia, 
oltrecchè darci prova novella di amicizia e 
di simpatia, móstra di comprendere che lo 
sviluppo; della marina italiana entra nei 
càlcoli di quella politica, la quale ha per 
obbiettivo l'equilibrio del mediterraneo. 

li nostro Giornale, Che sarà rappresentato 
alla solenne cerimonia, vi assiste d'altra 
parte con sentimento dì orgoglio e con le­
gittima soddisfazione pensando a ciò che 
in altri tempi sarebbe stato un sogno, cioè 
vedere I' industria, 1' ingegneria navale 
nostrana bastare a so stessa, per accrescere 
la forza del n stro naviglio fino ad un livello, 
ohe non teme confronti. 

S Reali a Venezia 

• APPENDICE N 3.6 

I giornali di Venezia ci arrivano con parti­
colari diffusi sull'arrivo dai Sovrani. 

Contrariamente a quanto era stato stabilito 
Le Loro Maestà giunsero a Venezia, con tre­
no speciale, alle ore 10.32 ( Vedi nostra Cro­
naca). 
'„ L'accoglienza dei Veneziani fu splendida en­
tusiastica., 

IL Sindaco aveva pubblicato un manifesto 
alia cittadinanza per annunziar?, l'arrivo. 

.Tutte la autorità civili e,militari, non che 
una larga rappresentanza della marina eransi 
recate alla Stazione per ossequiare i Sovrani, 

Per disposizione dal Municipio lungo il'gran 
canale furouo accesi fuochi di bengala. | •*"-' 

di 

Gli arsenalotti erano iti massa olla stazione 
ad acclamare i Sovrani. -'.,.(•• 

Da tutta Italia e dall'estero giunsero .molti 
giornalisti per assistere ..ni varo della Sicilia. 

Alla Cesta marinara d'oggi faranno rappre­
sentati ì'AgettziàllaBagf&Netii.Tórli Jlerald, 
Whwlt'pèndanoc S- ìge, ì\ Figaro, il Olilìlas, 
la New\ i'feie Prèsse, il Times, ecc. ecc. 

« ,.', , 

Dispacci particolari 
;
: ."DEL' GO&XXJJStlBl 

VENEZIA, 6, ère 1 dopò la mezzanotte. 
11 treno Reale è qui giunto ieri sera 

alle 10.22. 
.Lo. attendevano alla stazione il prin, 

iiipe Tommaso, le principesse Isabella 
ed Elvira, -il due'»';.degli Abruzzi, il 
principe d Battemberg, l e . t ame di 
onore, gli ufficiati della marina in­
glese, S. E. il generale Pianell : e le 
autorità- politiche, militari e cittadini-. 

Fuori della stazione stava raccolta 
immensa folla plaudente.. 

Il Canal grande illuminato era dì 
un effetto magico. 

In una Galleggiante stavano i man-, 
dolinisti milanesi. 

Le LL. MM. !sono giunte alpalazzo 
vivamente acclamate, e presentarono, 
ripetutamente, al balcone, : 

La Città è animàtissima,: festante.•-
• i FIE» 

VENEKIA, 6,'0r« ÌO.BO mi. 
(a- s,) 1 Sovrani e T D d c h t a m v a n ò 

adesso «D'Arsenale per il v a r o - tuo­
nano le artiglierie - moltissimi negozi 
chiusi per festa cittadina • la città, è 
oltremodo animata, forse p ù che in 
occasione del. varo della Morosini - t 
treni portano centinaia di forestièri 
ohe non trovano alloggi. 

Straordinario poi il numero dei fo­
restièri venuti per fermarsi per tutta 
1' intera stagione estiva che si pre­
vede animata, g da, brillantissima. 

Circa una ventina di giornali stra­
nieri mandarono rappresentanti spe­
ciali - cosi V Àgence ttavas. 

S. E. Saint Boa arrivò ieri alle 2 
ossequiato dalle autorità - così S, É. 
Luzzatti che arrivò ieri mattina e fu 
ieri al. Lido per molte ore nel Salone 
del grande Stabilimento. , 

L'arrivo deI"Sovrttnf entusiastico. • 
splendido, l'effetto del Canalizzo! illu­
minato a bengak - uno stuolo di barche 
- continua l'ovazione ai Reali ohe do 
vettert, presentarsi poi al verone d 
Piazza S. Marco stipata da oltre venti 
mila persone acclamanti. 

I TRE SQUILLI 'N VIA SANT'EUFEMIA 
con arresti di anarchici 

'Leggasi nella "Lombardia, Milano 5: 
« lersera la signora Anna Maria Mozzoni 

tenne nel salone dì via Crocifisso una confe­
renza: L'anarchia e gli anarchici. 

Assisteva un pubblico assai numeróso, fram­
mezzo al quale hotavansi parecchi anàrchici. 

La signora Mozzoni — che volle fra1 l'altro 
dimostrare stolte 0 paurose le prevenzioni con­
cepito dai governi e le loro polizie cònttjo l'a­
narchia che come ogni altra dottrina sociale 
meriterebbe di essere studiata e discussa '— 
ebbe in parecchi punti della conferenza i più 
vivi applausi. Finita la conferenza un anar­
chico "accennò a voler parlare per dar luogo 
ad una discussione sull'argomento, nia l'ispet­
tore di P. S. che assisteva ' insieme a-gran' 
'numero di guardio impòse'dfvieto. Ne successe 
un po' di ruinore, ina l'adunanza si sciolse. 
Erano lo 10 1[2. l)i fuori un gruppo di giova­
notti anarchici, appena incamminatisi'per via 
Crocefisso, intuonò la Marsigliese con parole 
anarchiche. ' : 

Bua gran quantità di guardie di P. S; con 
alla testa il trombettiere, e di carabinieri se­
guiva i cantóri. Mentre questi imboccavano 
la via Sant'Eufemia erano giunti, coi canto, 
alla stròfa: 

Pugnaliamo l'odialo borghese, ecc. 
A questo punto risuónarono gli squilli. Nel 

momento di confusione che ne seguì ;— le 
guardie astrassero anche le daghe è esegui­
rono quattro arresti. 

Gli altri in breve si sbandarono. . ' 
Gli arfostat vennero condotti a S. Fedele, 

crai gran codazzo di gente. 
Ispettori, guardie e carabinièri in gran nu­

mero stavano nel, cortile dello Questura1, du­
rante l'interrogatorio degli arrestati, quando 
giunse trafelato un messo 'ad annunziare che 
gli anarchici in colonna serrata avevano prò-

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

DI. 

PAOLO 'FI? v A I, 

Il suo nome è di quelli che noti si discutono 
perchè suonacene alle orecchio profane e per--
ohe i supi seguaci lo considerano veramente 
un essere fantastico. . ', ' -

Qualche ozioso si è présa la cura di inven­
tare un remanzo,,sul .mistero, della sua esi­
stenza. 

C'è, dicesi, una stella, come Cesare e Na­
poleone, Là abbasso, non so dove, in Bretta­
gna, in fondq ,a qualche cantone .pordutó tutto 
pieno di fantasmagorie e di pazze,, leggende, 
egli ha fatto costruire .un. palazzo che vorreb­
bero abitare le fate.. Attorno a questo palazzo 
egli non pó'sse<)e,un palmo.di terra,, ma.aspetta 
questa 'gigailtesca.sostanza che ben presto deve 
venirgli dalia, sua stella, per comperpe, venti 
leghe quadrate di, paese... 

.—• E forse pazzo ? interruppe.«Champeaux 
che aprì due grond'occhì, 

— IS(o, certo! 
— È forse un cavaliere d'industria? ' 
— Non ripotete mai più questa parola che 

vi farebbe lapidare dalle più gentili mani 
Parigi! 

— Allora in qual categoria lo mettiamo?... 
mormorò Champeaux. 

= Egli era l'amico intimo del fu marchese 
di Castellat, che era l'amico del re. Dovette 
sposare Lorenza di Treguern ohe portava uno 
dei primi nomi di Francia « che era, dama 
;lel|a Delfina. Egli sposerà; Olimpia di Tre­
guern ohe è la regina delle belle dei nostri 
sa 'oris parigini e che il testamento del signor 
Castellat fa una delle più ricche ereditière del 
gran mondo. Ecco il positivo nessuno'vi po­
trebbe dire di più.-

~ Ma e la sua sostanza personale? 
Egli è assicurato al rampbell-Life per 

una somma straordinaria, e il contrattò è 
quasi a' suo termine. 

Champeaux gonfiò e poi vuotò le sue guan-
cie con un'aria che voleva dire : ah I par-Dio!' 

Poi chiese: 
-— E Stefano? 
t= Oh! Stefano, gridò" il barone Broeard, è 

uri" altro affai-e. Giacché parlando poco fa del 
Vampiro suppónevamo ohe Feùillans fosse un 
po' vampiro, Stefano è quel vagheggino bello 
come l'Amore, dotato d'un carattere ingenuo 
e generoso, che viBnè a! quinto atto ad arre­
stare'la vìttima su! limito del precipizio. Lo 
di uccide, il vagheggino, e assai "crudelmente 
due o tre volte, se occorre, pijr la necessità 
della scena; ma risuscita sempre onde la virtù 
sia ricompensata allo svolgimento del dramma. 

Ho veduto nell'ultima soirée della marchesa 
gli occhi della bella Olimpia, la fidanzata, di 
Feuillans, fissi su Stefano... 

sa- la strada dei Verziere pei1 faro una biebhie-
rata dove si vende il tratti — x\ subito ispet­
tori; guardie è carabitiìèrl corsero fuori e, se­
guiti da un codazzo1 dì r-eporters: «^ si reca­
rono alla suddetta'osteria, dove infatti alcuni 
anarchici bevevano, ma non facevano altro 
cha bere »~ sicché la forza tornò indietro. 

Ecco ora i nomi degli arrestati di via Santa 
Eufemia : • ' . ' ; ,' . 

Fra-chini Giuseppe, di auui 20 — Perazziai 
Giuseppe d'anni 19 •—' Gaudolìl G. B., di anni 
33 --Giuvio Garaozini, d'anni 27.- ••, 

Furono trattenuti -alméno per stanotte-— 
in questura. 

TELEGRAMMI 
E « g - JelisB© tra.Bn@nìiter'S*a 

' SHÈERNESS, i — La scena a Port Victoria 
all'arrivo óeU'ffnheazollern fu brillantissima, 
L'Yacht imperiale scortato da una .flottìglia 
di torpediniere passò tra la squadra della Ma­
nica formata da due grandi linee che fecero le 
salve d'uso.- Tutto lo navi da guerra ed altri 
bastimenti erano pavesate con lo bandiere, I, 
principi inglesi in uniforme .milìtarp tedesca, 
si recarono a bm-do AaWHolieiisollern. L'im­
peratore abbracciò cordialmente il principe di 
Galles ed il duca Coimaught. 1 principi, fecero 
colazione a bordo, dell//o/(e»3;oWe)'«.;L'Inipe-
ratore vestiva l'uniforme d'ammiraglio inglese. 
Allo sbarco la guardia di fanteria, 200 uomini, 
con musica e bandiere, rose gli onori militar» 
ai Sovrani che con treno speciale ripartirono 
per Windsor.; , • .. 

WINDSOR, i — I,Sovrani tedeschi e tutti 
i princìpi inglesi giunsero a Windsorafie oro* 
4,15; furono ricevuti col massimo' entusiasmo 
da un» grati-folla cha grsìùivu le strade rie-
camente pavesato o-decorato. Le truppe face­
vano ala. Il cortèo si fermò sulla via del Ca­
stello- reale par ricevere l'indirizzo del lord 
niayor, che dava ai Sovrani il benvenuto. Gu­
glielmo risppndopdo disse: Vi sono,,ob\iligatis-
simò della vostra benevola accoglienza. Mi fa 
molto piacere di visitare la nonna :eh'é ebbe 
tanta bontà per mè: prima e dopo che So oc­
cupo il trono. Lo Regina Vittoria ricevette 
affettuosamente gl'ospiti nel Castello. Un bat­
taglione dì granatieri rendeva gli onori nella 
corte. 

CHARLESTON, 4 •= (Virginia) Un viadotto 
situato a 9 miglia da Charleston è crollato 
mentre passava il treno, di furgone e duo va­
goni precipitarono. Si ritiene vi aleno t i morti. 
e 45 feriti. •' 

•'-= Barone, interruppe Noisy il Secco con 
gravità, io non so perchè tutto il vostro spi­
ritò mi suoni oggi falso all'orecchio. C'è una 
minàccia su quel gióvane. Io non posso dire 
di saperlo, ma lo sento. 

— Ebbene! cavaliere, per compiacervi, chiu­
derò le cateratte del mio spirito. Anche,Ste­
fano è un caro giovane che amo quanto vói 
potete amarlo. Termino dunque in duo parole, 
la sua storia: saranno die etto mesi che è 
giunto a Parigi da Brettagna. Egli uvea la 
bella faccia che sapete e tré o quattro centi­
naia di luigi net suo portafoglio., 0na lettera 
di raccomandazione, che portava con so lo 
fece entrare nel palazzo di, Castellat, 

Mi ricordo bènissimo d'averlo veduto in un 
angolo delia sala immobile e imbarazzato a 
contemplare la bella Olimpia come i magi 
adoravano gli astri nel firmamento. Una sera, 
la bella Olimpia non andò al ballo della mar­
chesa, sua zia; ciò le succède qualche volta, 
e la bella Olimpia, sia dotto di passaggio, non 
è' tino del misteri meno penetranti del palazzo 
Castellat, tutto pieno di mistèri.'Il nostro Ste­
fano, privo del suo astro, s'avvicinò ad un 
tavolo'da gioco: si gioca forte al palazzo Câ  
stellat : il nostro Stefano guadagno senza scom­
porsi non so più'qual somma favolosa. L'in­
domani, i perdenti chièsero là rivincita. .Ste­
fano accondiscese" di buon gradò : egli guada­
gnò il doppio dei giorno prima. 
' E notate che è tutta una vóce che 10 pro­
clama il giocatore più bollo, ossìa il più 
temerariamente stravagante che abbia toccato 
lo cartel Si1 è osservato ch'egli gioca soltanto 
quando la bella Olimpia si ecclissa. Coli que­

ste partito di rivincita,, egli si, è trovato in 
uno stupendo palazzo dei Cambi Elisi, con una 
scuderia ben montata, cinquanta mila scudi 
nei suo scrittoio, un andamento di casa in 
proporzione e una riputazione di piccolo eroe 
da romanzo che gli dà un posto a parte nel 
nostri circoli alla moda... ecco,tutto| 

li barone Bròoard chiùse cosi il silo dire, 
e i nostri tre cavalieri tornarono a trottare, 
salutando a destra e a.sinistra, ingoiando la 
polvere, ma dìscutendost come'veri gentiluo­
mini. ' ' " ' 1; ';' ;': '- -*•: '--' '' \ - > 
'Egli è certo che le orecchie di Stefano Gon-

tìer non zuffolavàno méntre che si parlava in 
tal'modo di lui. Stefano ùvea dinienticato i 
suoi tre compagni come so non li avesse ve­
duti da un secolo. Stefano galoppava come un 
pazzo nei viali seòroiatoi per raffreddare un 
po' la sua fronte ardente. Egli' rideva da solo 
e facea gran fatica ' à trattenere le grida, di 
gioia che gli venivano dal petto. 

Egli teneva ancora ih mano il bigliettino 
"che àvea divorato con un solo sguardo. lì bi­
glietto diceva : " ' 

«Sono dì ritorno; Devo ànilàre questa sera 
«a piedi in via Bouloy. Aspettatemi verso le 
« otto nel cortile dello Fontane ; -Insogna oh'è 
« vi parli». '; \ 

Abbasso dello scritto-vivace, leggero, stu­
pendo, e'era, il nome dhValeria. • •"• ! 

E Stefano galoppava, èomprimendò là'carta 
di setaallo sue labbra, ridendo e piangendo: 
è da fancinlllo com'era, Interrogava il suo o-
rologìo ad ogni minuto,«sollecitando il Corso 
delle ore, : ""» ' -' ' >'••'• 

Poiché Champeaux era invia d'interrogare, 

avrebbo potuto chiedere anche* ci sembra, 
chi era quella bella contessa che portava un 
nome italiano e 1 di cui capelli non àveano 
corto preso i loro riflessi d'oro sotto l'arden­
te sole Gl'Italia. •' - .- ' ' l :l '^ 

Era questa una cosa interessante a sapersi 
è là contèssa Torquati valeva, certo molto di 
più dì Feuillans o del piccoo Stefano. 

La sua calesse continuava a seguire la vìa. 
Bagatelle. Ella facea sensazione : dappertutto 
ove passava si vedevano le dònne bisbigliare, 
e se qualche altro provinciale, più curioso di 
Champeaux, avesse chiesto la storia di quella 
bella signora; stupendamente vestita nella sua 
semplicità; la risposta sarebbe Stata sempre la 
stessa: 

Si diceva al provinciale: 
— É la cognata di madama Castellat, è la 

vedova dell' ultimo'Treguern, che ha sposato 
in seconde nozze il conte Torquati. r' 

—- E il" coiite Torquati ? 
— Non lo. si è mai Veduto. 
Lo' sciocco rimarcava allora lo ecuro man­

tèllo'dei cavalli; e lo stemma lugubre dipinto 
sugli sportelli del calesse. Osservava; 6hp 1» 
bionda avéa una cintura n'era a!' sito; vestito 
bianco,1* che ùiia collana di contérib faceva 
risaltareì'abbaglià'nte ra30'del'sùò;colio; 
' Cera in mezzo a tutto1 questo' briilàhte e, 
sotto quell'eleganza qualche còsa che lasciava 
intravedere il lutto. . 

iamtinùa) 

ORARI FERROVIARI 
(vedi ^wur/0 (laiitiia, 



Debiti comu ali e prov notali 
La Gazzetta Uffletale del 9 eorr. pubblica 

la- statistica 'Bai debiti dei Comuni in* Italia e 
di quelli a carico delle Provincie alla fine del­
l'anno 1889, •. : '-.-'•' 

Essi importavano : 
I debiti comunali L. 1037 milioni 

» provino, » ITO » ' 

; • I» tutto L. 1207 milioni 
Alla fine del 1871 erano : 

' I debiti comunali L, 763 milioni 
» provine, » 98 » 

, In tutto L. 851 milioni 
o cosi in, soli 12 anni si ebbe un aumento di 
L. 3E6 milioni, quasi di 30 milioni all'anno. 

La pubblicazione contenuta nella Gazzetta 
' r/ffletale per essere utile e rendere possibile 
di fare dei confronti avrebbe dovuto indicare 
'quale onere importa a titolo di frutto quella 
massa enorme '.di: debito pubblico locale : a-, 
-M'ebbe dovuto indicare il rapporto percen­
tuale eoi'® popolazione e meglio ancora il 
rapporto percentuale coi tributi diretti era­
riali, poiché così si sarebbe potuto apprezzare 
V onere assoluto pei contribuenti di un dato 
luogo, l'onere relativo in ragione di popola­
zione, ed in ragione altresì alla potenzialità 
economica della popolazione di ciascun Co­
mune. 

Senza mettere in questione la importanza 
eccezionale della cifre per loro stesse gravis­
sime, pure è, da. rilevare che in Italia o al­
meno ih quasi due terze parti dì essa era tutto 
da fare e provvedere in materia dì strade or­
dinarie e ferroviarie (oltre 1500 Chilometri di 
sole ferrovie economiche furono costruite di 
interesse locale e promiscuo), di lavori perla 
igiene, per la conduttura d'acqua, per gli e-
diflzì scolastici, di miglioramenti di porti e 
scali marittimi secondari, d'impianti di linee 
telegrafiche, di riparazioni e lavori di difesa 
dei fiumi, di lavori di bonifiche nelle ampie 
paludi che infestano l'Italia, e simili. 

Ciò premesso, ecco lo cifre. 
Figurano capitalisti per maggiori debiti co­

munali le provinole di Roma con 157 milioni 
(di cui 138 il solo domane dì Roma) - di Na­
poli 147 (di cui 133 il solo Comune di Napoli) 
- di Milano 92 (di cui 87 il solo Comune di 
Milano) - di Genova 70 .(di cui 48 il solo Co­
mune di Genova) - di Firenze 46 (di cui 40 
il solo comune di Firenze) - di Bari 26 (di cui 
18 il solo Comune di Bari). 

Le.Provincie, i cnl debiti comunali figura­
no minimi, sono : , . 

Treviso L. 266 mila-in complesso ; Rovigo 
347 mila;. Siracusa 39? mila; L''òee 406.mila; 
Forlì 462 mila; Macerata 480 mila lire. 

Volendo poi conoscere i.debiti dei Comuni 
capoluogo di provincia che maggiórmente han­
no usato od abusato del credito si ha : , . 
Roma con un debito comunale d 1 8 milioni 
Napoli: » , • ,133 » 
Milano » .. 87 » 
Genova » 48 » , 
Firenze » 40 » 
Livorno » : 18 » 
Pisa : » . . . 1B »•• 
Bari ;,'•,..: » 16 » 
Palermo , » H * 
"Venezia » 11 » 
Torino . » 10 * 

Non'avevano debito alcuno fra le 69 pro-
Tincie del Regno le seguenti, cio&: 
Arezzo, Firenze, Milano, Ravenna, Roma, 
Siena, Sondrio. 

Sono capitaliste : 
Mantova, 12 milioni ; Reggio ritlahria con 11 
« mezzo; Bologna, Salerno e Ougl ari con 8; 
Vicenza con.7 ; Potenza con 6; Girgenti con 
5 e mezzo. 

M I N E THIERS 
P s l ( ! O l o ! | i n d e g l i o c c h i a l i 
Nella lievne Bleue, , E. Legouvé consaci a 

un articolo per stabilire un paragone fra 
. Thiers e Manin. 

Eccone un saggio : 
« Particolare interamente esteriore, pare, 

:•; ma significantissimo in realtà: entrambi por­
tavano gli occhiali. 
, Lo si crederà ? È in questa somiglianza tutta 
materiale che si manifesta più vivace la loro 
dìssimiglianzad'indolo, starei per dire, piut-. 
tostò di destino. 

Gli occhiati, per Thiers, somigliavano a un 
para-scintille. Si scorgeva uno scintillìo per-

. . petuo dietro quei due cristalli; e, di quando 

. in quando, i suoi sguardi, passando pel di­
sopra, lanciavano qua e là, a tutto loro agio 
lampi di malizili, di buon umore, di canzona­
tura,, di collera.. 

* La pupillo di Manin riposavano dietro quel 
riparo di vetro, come leoni assopiti, ed allor­
ché, per caso, toltesi le lenti, mostra:'l'occhio 
suo nudo, si era. colpiti al cuore, vedendo 
nuotare vagamente nello spazio quei due globi 
miopi ; di un bruno sì mite e pieni d'una così 
profonda e incurabile melanconia. , 

lina sola parola spiega il contrasto delle due 
flsonomie: Thiers aveva riparato i disastri 
della Francia, Manin non potè che immorta­
lare la disfatta di Venezia », 

Le 'rafferme. 
La Gazzella Uffletale del 3 luglio pubblica 

gli artico» 141, 142, 143, 148 e 146 del tèsto 
unico.delle leggi sul reclutamento dèi R. E-
sercitOì, ed. abolisce l'art. 141... 

Questa ìéjjgelSambia sostanzialmente lo>a 
ferme dei Carabinieri reali e dei Sottufficiali" 
e militari degli Stabilimenti militari di pena, 
Deposito stalloni e musicanti. 

Una disposizione transitoria mantiene i di­
ritti acquisiti inerenti alla rafferme ai militari 
raffermati con premio all'atto della legge. 

Gronaea del Segno 
Ravenna, 4, -= Una giovine morta per 

un bicchier d'acqua fresca. — L'altro ièri 
a Villanova una giovine ventenne, certa Piazzi, 
mentre, stava, intenta alla mietitura del grano 
volle farsi portare un bicchiere d'acqua fresca 
perchè ardeva dalla sete. • . 

L'infelice tutta sudante non ebbe appena 
terminato di bere che si senti soprafatta da 
un grave malore. 

FU soccorsa dai presentì e condotta imman­
tinente a casa, perche le fossero prestatole 
neccessarie curo, ma non si giunse' neppure 
in tempo a chiamare il medico condotto poi­
ché dopo due ore la povera giovino *era spi­
rata. (Ravennate) 

CF^ONACA V E N E T A 

Venezia, 5. Un grande còn'rabbando àt 
zìgarelte. •=• Tratto tratto nelle cronache dei 
giornali italiani si leggono lagni del pubblico 
o per in sigaretta p pel virginia ó pél Cavour, 
di cattiva qualità che la Regìa del tabacchi 
offre a caro prezzo ai fumatori. In quosti la 
gni giustissimi sta la eiusa principale del con­
trabbando, che anche per i tabacchi va assu­
mendo, con grave danno dell'erario, vaste 
proporzioni. . 

In tutti i porti di mare ed in tutti i paesi 
di confine è assai superiore la quantità di 
merce estera che in confronto della nazionale 
viene dai fumatori consumata; e qui a Vene­
zia, per esempio, il commercio della .sigaretta 
austriaca ed egiziana e de! tabacco turco si 
pratica su larga scala, senza troppo riguardo. 
La vigile Finanza pratica di continuo seque­
stri singolarmente nei caffé, nelle trattorie e 
negli alberghi, dove, i camerieri mettono in. 
vendita le grosse partite di quella merce e-
stera, .;..,' ì 

Finora era stato sempre difficile colpire il 
contrabbando prima che fosse entrato .in città, 
poiché il basso personale dei vapori del Lloyd 
e della Peninsulare aveva gran cura di te­
nerlo ben nascosto a bordo, fino al momento 
opportuno per trasportarlo a terra. 

L'operazione difficilissima fu compiuta in 
questi giorni dalla squadra delle guardie di 
finanza comandata dal cav. Gobbe, 

Era venuto, a sua cognizione che a boralo 
•lei Cathay doveva trovarsi un forte contrab­
bando di sigarette. Disfatti in una minuziosa 
perquisizione operata il 23 dello scorso mese 
Intonò scoperti, nascosti fra il carbone, sacchi 
contenenti 13.150 sigarette egiziano e poco 
zucchero. 

Lo sbigottimento dell'equipaggio durante la 
(tontróvMtà, ed altre circostanze, dirò così, di 
(intorno, fecero convinti gli ufficiali diBfinanza 

ohe.tutta la merce di contrabbando non era 
stata peraiieo rinvenuta, quindi sì raddoppiò 
la vigilanza, si, aumentarono le sentinelle osi 
operarono continue sorprese notturne. 

Kd il giorno 26. spingendosi più attiro lo 
ricerche fra i labirinti del vastissimo riparto 
macchine, si rinvenne dell'altro zucchero ed 
altre 2700 sigarette. 
" 11 giorno appresso, 27 giugno, due ufficiali 
di .finanza, essendo a bordo del Cathay, osser­
varono'ohe-la ciurma lavorava con Iena in­
sidila, febbrilmente, sospettosa di tutto e dì 
lu t t i , , '',' 

Vollero trarne indizio, e difatti, gironznndo 
per il ba-tiinpnio, con alcune guardie, ven­
nero in una specie di tunnel che mette in 
comunicazione la macchina colla carbonaia. 
Non li spaventò la poltiglia che in-quel luogo 
si forma dall'olio e dal carbone, e procedendo 
innanzi, trovarono il grosso del contrabbando:. 
ben 18,400, dico àicioilomila e quattrocento, 
sigarette! 
. Méntre però si loda la brillante operazione 
della Finanza,. si lamenta che tutti siano; co­
stretti ad alimentare il contrabbando.congiu­
rando contro-le finanze dello Stato, che non 
•suol decidersi a farci fumare tabacchi!_migìiori 
ed a più modico prezzo. , 

CRONACA DI CITTÀ 
REALI Di PASSAGGIO 

.lori sera alle 9,45 giunse alla nostra sta­
zione il treno reale.. Tutte lo Autorità civili e 
militari resero gli onori alle LL. MM cho si 
presentarono al finestrino àcetamatissimt dalla 
folla.' 

Il Re strinse cordialmente la mano a tutte 
la rappresentanze. 

Mentre il convoglio si rimetteva in marcia 
dopo un minuto di fermata, il cilindro d'un 
signora scivolò sotto la ruote del treno ter­
minando tragicamente il servìzio appena in­
cominciato, 

Desolatìssìmo per la perdita del caro com­
pagno, il signore lasciò la stazione coprendosi 
il capo con un fazzoletto. 

;* * " 
L'avviso ufficiale del passaggio non era 

aiunto a Padova che alle 5 poni. II Municipio 
aveva pensato tosto pel servizio della Musica 
Cittadina; ma per averla riunita alla Stazione 
per le 9,40 si avrebbe dovuto sospendere !a 
rappresentazióne dei duo teatri. La Banda 
Unione che non si potè avvertire in tempo 
fu pure nell'impossibilità d'intervenire : d'al­
tra parte la forma affatto privata del passag­
gio non comportava la presenza della Banda: 
fu già molto se si permise l'accèsso at pub­
blico. 

f A T T < E COMMENTI 

L'edelweiss. Un giardiniere di Londra 
ha scoperto che il noto candido flore delle 
Alpi edelweiss, cresce altrettanto bene in un 
Vaso sul davanzale di qualsiasi finestra quanto 
sul margine dei ghiacciai. 

E con ciò ecco una poesia che sta per scom­
parire 0 una delle principali industrie della 
Svizzera e del Tiralo che 6 seriamente mi­
nacciata. 

LeCorse 
v " -PRIMA GIORNATA 

L'invito era cortese: «libera circolazione 
sul campo delle corse» ma difficile l'applica­
zione. - - i - . .• ' .-

L'ippodromo di Padova è unico al mondo. 
Ha tutto ciò che richiedo un spettacolo pub­
blico, meno qùàató interessa veramente lo 
sportman. Manca l'esteso campo visivo, manca 
una yard accessibile, manca l'intimità il con­
tatto dei cavalli mentre si attaccano, o quando 
arrivano, manca quella libertà di movimento 
Che costituisce l'attrattiva e l'eleganza delle 
riunioni. 

I,palchi si occupano lentamente: gli equi­
paggi arrivano alla spicciolata, senza brio, al 
passo, e salendo sul palco si vedono laggiù in 
fondo dietro i Cassettoni famosi i mantelli 
bai di Sara, teona e Briosa già pronte.,:Ma 
non è prónto l'ippodromo: i palchetti dei giu­
dici sono ancora vot i ; anzi se ne vede uno 
che quantunque presentato da un direttore, 
non può passare perchè non ha la carta di ri­
conoscimento. (!) 

Lungo il eircoìo interno la folla è stipata e 
chiassosa, all'esterno è meno fìtta 0 molti bal­
coni sguerniti - moltissimi chiusi per lamen­
tate assenze, altri, f più brillanti, par lutto. 

Pero i vuòti dei balconi sono compensati da 
un gruppo elegante e simpaticissimo che se­
gna un riquadro variopinto dei posti nume­
rati ; frasche toilette,*; chiare, 0 scozzesi, 0 se­
vere nel bleu-marin portano la nota gentile 
delle signore su questi palchetti incomodi e 
che pel passato ne erano deserti. 

* 
* * 

Premio Bacchigliene per cavalli nati in 
Italia - distanza ni. 2000. 

Parto la prima batteria, con Sara, di F. 
Centanin, Leona del cav. Fossi ,e Briosa del­
l'Antenore - Etruria ritirata. 

Questa batteria non aveva permesso previ­
sioni sicure non conoscendosi le condizioni di 
Briosa che Rossi aveva tenuta sempre lon­
tana dall'orrìbile pista del Prato, ma tosto 
datala partenza e visto l'atteggiamento'delia 
figlia di Élicoorl Medhm, la corsa si delineo 
néttamente. Briosa, già al secondo giro aveva 
dato a Leona una grande distanza, Sara se­
guiva faticosamente. 

Briosa.arriva in 3:18 3I4>. icona in 3:24 0 
Sara, fuori del palo di distanza, in 3:32 "I,, 

Della seconda batteria fauno parte Leloun 
II di Centanin, Contèrosso, Bacchettata Per­
sonali e Messalina. 

Contèrosso è accolto da un mormorio 
di simpatia : 4'orgpglìo nazionale si ridesta 
dinanzi a questo prodótto .del paese sorto dal 
sangue russo più puro (Zimmer) fecondato 
dall'americano più prezioso. È difficile pro­
nosticare di lui. II suo record cho l'anno scor­
sa segnava 1:22 è. già portato quest' anno a 
1:268 al chilometro e la combinazione del san­
gue sta in suo favóre forse contro la stessa 
America. L'avvenire può avere grandi sorprese, 

M ,r Brown, il guidatore di Bosque Bonlta 
che ha conosciuto a Vienna ed a Firenze la 
potenza di Contèrosso, ha per lui parole di 
ammirazione e prevede un miglioramento pro­
gressivo e forte -.- quando se ne risparmi con 
cura l'energica tempra. 

Partito in coda per facilitare la mossa, al 
primo giro è già in paro con Messalina e, 
mentre Sacchetta e Letoun sì. ritirano, egli 
non si decide a passarla. Alla chiamata, non 
risponde, al tocco leggiero del frustino non 
trova velocità ; seguita & trottare al fianco 
della morella; e lui il baio da 1:26* quasi ara-

| malìato dallo lineo pure dell'incollatura ele­

gantissima della cavalla guarda dolcemente 1 a 
figlia di Gourlio da 1:39. Rossi pallido e com 
mosso dall' ine'ahtesimo strano manovrando 
con fatica e specialmente con pazienza filial­
mente riesce a distrarre da quella melanconia 
lo stallone che s'allunga sulla pista trovando 
tutto il suo scatto ed arrha in 3:13; Messati 
na in 3:13 3|4. Qualcuno ha comprese il fe­
nomeno strano, gli altri, senza il cronografo 
alla mano, hanno creduto ad una resistenza 
strana di Messalina ed hanno battuto tutti le 
mani con entusiasmo. 

La terza batteria con Duce, Gruppo e Con-
teverde {Gourlio ritirato) permette ' ai meno 
pratici qualche puntata su Duce. Questo, in­
fatti, partito in testa vi si mantiene per un 
giro e mezzo; ma Gruppo, agitato in parten­
za ed ingroppato e scorretto ai primi 200 me­
tri, s'è messo un po' tranquillo e prende la 
testa arrivando in 3:13 3;t. Duce che non 
ista bene, dopo un incidente di corsa tocca­
togli a Vienna arriva trequarti di secondo 
dopo con andatura stanca, seguito Ha Conte-
verde che guidato da mano meno esperta, non 
trova la gamba di Vienna, pur non movendo 
un passo falso. 

* * 
Siamo alla grande corsa delia giornata : 

mentre si ritirano gli italiani, sì vedono lag­
giù nella pseudo-yard Bosque Binila del sig. 
Terry che gira al piccolo trotto a'iungando 
il colio ancora libero dello strico ; Grandmont 
fa unn sgambata allegra, seguito dal pìccolo 
Pigiar -divenuto tutto bianco meno il fiocco 
della coda, LeubieSvy entra in pista trattenuto 
e Bobrinin, l'elegante baio scuro del cav. Ar-
teìli, guidato da C. Personali viene innanzi 
trottando superbamente. 

Il guidatore di Moitie Wilkes con è arrlì 
vato e ia cavalla è ritirata. 

Pigiar, procura una falsa partenza; ma la 
seconda, difficilissima con cavalli dì tal classe, 
data un po' indietro per approfittare di un buon 
allineamento, riesce bellissima con LouMesuy 
in testa sesuito da Grandmont che si spinge 
tosto ad un'andatura inquieta, poi BosqueBouita 
che si trova male sul terreno difficile ; Pigiar 
è in coda, e Bobrinin si ritira.per un inci­
dente alla bardatura. 

Il pubblico dai palchi, dalle sbarrette, da 
balcóni, segue avidamente questa lotta com­
battuta severamente fra i due sangui ameri­
cano e russo. 

Si può dire che le nostre "previsioni di ieri 
fossero profetiche anche sul conto di Loubiesuy 
che si mantenne in testa per circa due giri, 
lasciandosi poi passare da Grandmont, men­
tre Bosque Bonita, giusta, corretta, senza àgi; 

tazione, guidata con una prudenza ed una 
sicurezza impressionabili, guadagna, guadagna 
sempre. .'.-." 

Alla chiusa del 3. giro la baia bellissima si 
allunga in una di quelle volato cassiche alle 
quab Grandmont è già abituato e nell'ulti­
mo mezzo giro rimane in testa, senza scom­
porsi, tra l'applauso largo ed entusiasta.de! 
pubblico. 

14660 metri sono stati coperti nei seguenti 
t e m p i :""• ' . » ' • • 

Bosque Bonita (4.3 %) I; (L. 1150) 
Grandmont (4.4 ' 3) ii-(h. 500) 
Laulilesuù (4.101|<) III- (L. -i00) 
Figlar (5.21 %). 

Bosque Bonita è appena segnata dì «mlore 
sotto !e linee del finimento e lungo lo redini: 
mézz' ora dopo passeggiava perfettamente a-
sciutta e tranquilla nella sua scuderia shoccon-
ceilando nn pugno di fieno. 

. t Grandmont, tornato sulla pista dopo un anno 
e mézzo, di riposo, ha sostenuto la lotta con­
tro Bosque' Ronìta con una vigorìa ed una 
velocità che non si credeva, anzi vi fu un 
momento nel qualo' si dubitò ch'egli rinni-
tiesse in testa. Fu allora che Bosque Bouiia 
trovò'la grande risorsa. Ma sebbene secondo, 
lo stallone americano ha fatto una gran corsa: 
egli ritorna alla prima forma - forma, forse 
migliorata. 

* 
* * 

La decisiono degli italiani non offre uh 
grande interesse conoscendosene a priori d 
risultato. Però si ammira la partenza lestis­
simi di Contèrosso che conduce la corsa, ili-
. stanziando di Circa mezzo giro Gruppo, poi 
rallenta.ed arriva senza marcata distanza. 

Contèrosso (3:7 «i,) 1- (L. 1300) 
Gruppo. . (3:8 3|j) 2- (L, 600) 
Briosa,, , (3:10 3|4) 3-(L. 300) ; 

11 vincitore non rientra tosto, egli seguita 
sotto la frusta tre quarti dì giro nervosa­
mente portato da un' andatura molto spinta. 
Erano 14 mesi - diceva poi Rossi - che Con­
tèrosso non èra stato toccato ed il gfoco con 
Messalina esigeva una correzione sul luogo: 
naturalmente la correzione non fu data in 
corsa. , . " , , . . - -

Quando uscì dalla pista aveva le nari fre­
menti e l'occhio rosso dì sangue, arrabiato e 
vergognoso dejla lezione. 

Esso avrà pensato stanotte nella quiete del 
boxe alle belle linee di Messalina che gli stava 
accanto sulla pista e che dovette abbando­
nare, bruscamente. 

Anche 1 cavalli pabeut sua sidera. . 
* * 

Mentre sfolla, una passeggiata sulla pista 

dimostra l'incertezza di alcuni inoinoniil 
l'andatura dei cavalli. Lo strato di s a J 
troppo alto, i. cavalli nòli vi trovano ani 
ed il ferro, scivola come sa strisciasse 1, 
paglia. La sabbia troppo alta non pwiwl 
3 Bosquo Bonita di partirò non li'ovaymJj 
dezza sotto II piede: per martedì essif 
ferrata, leggermente a ghiaccio, perchjf 
poco mancò non cadesse. 

, - - v 

* * 
"Intanto è cominciato'il ritorno, ìmpm 

dalla ristrettezza dallo spazio chiuso f 
palchi e la riga delle case. Dà via s. 
scendono gli equipaggi che sfilano in| 
st'ordine : 

Un phaiton con roano e sàuro straorji 
del dott, B. Barzilài; una mylordin di 
con due- dello simpaticissimo roane sJ 
del conto Alessandro Oittadella»Vigojj)J 
una vittoria eon roana è baia della coni 
Camerini, il pheiton del eonte Paolo ci 
rini con due grandi baie, i landau itif 
Giusti-Cittadella e Dolfin, la vittoria doìà 
Oiusti con le morelle elegantissime, unti 
tori» della signora Da Zara, il landau ili 
gnor Padoa con due forti sauri edjil lanil| 
casa Lazzara con due bei tipi bai. 

Alle 7 1[2 l'ultima vettura svoltava pei! 
Betlemme sulla strada polverosa, privati 
corso d'ogni.brio d'equipaggi. , 

Istituto Rachitici. 
. Troppo cortese a nostro, riguardo 

poco che abbiamo fatto, ma forse m'ossa'! 
convinzione che, potendo, avremmo fattoi 
di più, la spettabile Presidenza dell'Islìi 
Rachitici ci manda la lettera seguente;! 
siamo lietissimi di pubblicare : 

ChiarissinV) sig. Direttore, 
Alla gentile ospitalità del periodico da Idi 

retto.ci rivolgiamo per esternare pubblicani 
vivi ringraziamenti a tutte le parsone cori 
che concorsero alla felice riuscita della li 
di beneficenza datasi in salone nel 28 1 
E particolarmente la Presidenza dell'Hill 
ringrazia le signore patronesse dell' Isiiì 
alla filantropia delle quali si deve asctiì 
IMdea e l'attuazione della festa, 1'Ul.mol 
sindaco della città, per la concessione d«l| 
Ione, e degli attrezzi d'addobbo,-ila, sig.* 
Bareggi pel ballo e' pei, cori dei bambini,! 
sig. Generale comandante la-divisione dlj 
dova e la Presidenza della Banda Unioi»! 
concerti, rispettivamente della banda -dell 
reggimento fanteria e della banda Uniouil 
tutti i gentili cooperatori che prestaroiiij 
loro opera durante la festa. : 

Le comunichiamo che il prodotto nétto ili 
festa, fu di L, 734.50. Chiunque ne, desidure| 
conoscere le dettagliate giustifioazioni pig 
esaminarle ali'uflicio deli!Istituto. 

A Lei, particolarmente, sig. Direttore, l'i 
spansione del nostro animo grato pel cori! 
aiuto del giornale 'II, Comune. 

Con,tutta stima 
11 presidente 

Salvqdega 
Il segretario ; 
E. Graziarti 

- ' • • * * * 

I terremoti. 
Ieri alle due il professore Bombice) ìia ti 

ni 11 alla Gran Guardia la conferenza p| 
m>ssa a prò della Società Dante Allighieri, 

Dinanzi a pubblicò sceltissimo egli ha trat 
tali) a grandi linee la teoria complessa « 
terremoti dimostrando la verità di quella 61 
di scienziato e dì erudito che circonda il » 
nome. 

Applausi fragorosi alla fine della import: 
confurenza. 

Collaudo. — Ierimattina vennero visilif 
gli steccati Ilei Prato dalla Commissione com­
posta dell'ing. municipale Aoquaroli, clol df 
legato di P..S. Marchiorl e del sorvegliata 
-i-.'. nono. ' 

Li visita fu coscienzio-a e severa quaî  
occorre perchè la popolazione possa tranqul 
godere dtìllo spettacolo. 

Beneficenza. 
il sig. Luigi Mengato capomasfro di $ 

vazzano, per la ritrattazione di'una ietti* 
d'informazione, consegnò alla Congregazio| 
di Carità it. L. 15., ' T 

* - * 
«Illustrazione Veneta», 
Anche il numero 4 di questo periodico vk 

timanale torna interessante quanto i numi 
precedenti. In prima pagina vediamo uno sto' 
pendo e rassomigliante ritratto del senatori 
Vincenzo Stefano comm. Breda( Anche gli M 
disegni sulle córse sono bene riesciti, G'' 
parte letteraria non lascia niènte a desi** 
re. - Al nuovo confratello speriamo non a* 
oliera l'appoggio del pubblico, e gli. desiti*' 
ino prospera e lunga la vita. 

,- -), « 
-Ar res to . 

Fu trattenuta in guardiola certa M. D-p 

ragazza allegra, perchè in Prato sollevò d* 
ijuestioni in un'osteria. 

http://entusiasta.de


Gorriere deIFMe 
, TEATÌRÒ VERDI 

CAMIlfloTIffll 
Senza disconoscere, anzi apprezzando pie­

namente l'i Iniziativa di ehi ci ha procurato 
anche quest'anno uno spettacolo ai Verdi, non 
v'ha dubbio che .la combinazióne non sarebbe 
riuscita se un impresario come il Pionleili, 
ormai noto per le sue fortunate audacie non 
vi avesse da parto sua contribuito. 

Dico fortunate, anche se qualcuna delle* sta­
gioni teatrali assunte dal Piotiteli! non po­
tessero dirsi tali sotto tutti gli aspetti. Un 
impresario, comelui, che fa gli affari, si direbbe, 
in grande, trova sempre da una parte la com­
pensazione di ciò che manca dall' altra. 

fluori-dei calcoli della speculazione, Un im­
presario può dirsi fortunato quando riesco ad 
allestire uno .spettacolo. - adeguato all'impor­
tanza del luogo, alla scena, e a tutto le esi­
genze dell' arte. 

Il Mantelli, che a queste prerogative unisce 
anche l'altra dei forti mozzi, deve annoverarsi 
fra gì'impresari fortunati, ma la fortuna egli 
sa procurarsela. 

Questa Cavalleria rusticana, eh' egli ap­
prontò per il teatro Verdi fa onore agli ar­
tisti, e fa onore anohe a lui. Ed io amo ri­
conoscerlo, perchè se tutti non concorrono, 
•ciascuno por la parte che gli spetta, è inutile spe­
rare che in avvenire si. rialzino davvero le 
sorti teatrali della nostra Padova. Vedremo 
•di quando in quando qualche nobile sforzo, 
ma di un rialzo artistico, nel vero senso della 
parola, e quale si conviene ad una piazza co-
ime Padova, è inutile lusingarsi. 

L'attuale «Cavalleria Rusticana» del Verdi 
è qualche cosa più di un sintomo buono, ò 
un-pégno confortante che si sta per ritornare 
su questa vìa, È cosi che non diremo mai 
troppo bene di ehi ebbe il merito di scuotere 
il profondo letargo, che stava per ridurci come 
tanti ghiri. E quando diciamo che tutti devono 
.concorrere,, s'intende che fra questi tutti c'è 
anche il pubblico, Ufl ente, cioè che pur trop­
po non si riesco ad indovinare, che cosa voglia. 

Insomma un complesso d'artisti, come quelli 
•che interpretano al Verdi la « Cavalleria Ru­
sticana», è assai diffìcile, Oggi come oggi, tro­
varlo. . 

La seconda rappresentazione, più che raf­
fermarlo, portò ad un grado superiore il suc­
cesso della prima sera •musica ed artisti h a » 
no incontrato doppiamente il favore del pub­
blico, destandone l'entusiama nei punti più 
salienti dello spartito. 

Andatemi a corcare un Santuzza più bra­
va, più drammatica, più artista di quella ca­
rissima Siisi-, là troverete assai diffìcilmente. 
Invidiabile l i voce del tenore Suagnes, bravo 
•il Brombara, non meno brava la Bosietto 
nella parte di Lola, e bene in quella di madre 
la Cavalli: buono tutto il resto) cioè cori e 
-scenario. 

Nulla voglio aggiungere sulla musica e sul­
l'orchestra: la prima guadagna di più ad ogni 
audizione, l'orchestra, dirètta dall'egregio mae­
stro Vanzo, è di un valore inestimabile. 

Furono bissati tutti i pezzi della sera pre­
cedente : qualcuno, sino, ai fanatismo. 
..Olii non andrà alla Cavalleria del Verdi? 

T E A T H O G A R I B A L D I 

La qualità dello spettacolo veramente buono 
e la giornata di festa hanno assicurato anche 
iersera a! Garibaldi un buon ptiblico. 

Galleria, e platea molto popolati, bellissimi 
palchetti : toiléttes chiare, eleganti di reduci 
dalle corse, davano alla sala un'animazione 
brillante. 

GJi artisti hanno avuto applausi lunghi e si 
dovette bissare fra domando insistenti il duetto 
ultimo.'; 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

•Bir rar ia S te l l a il ' O r o Concerta ore 9 

. 9 ,.; ,•-
STATO CIVILB-DI PADQVA . 

Bollettino dei 3: 
NASOITB. •- Maschi N. 2 - Femmine N. 1: 
MORTI. - Pattaro Emma di Giovanni anni 3 
Simeoni Teresa fu Giovanni afini 83 rico­

verata nubile. 
Professione Antonia di Guglielmo mesi 10. 
Lanzarini Tomàsieri Elena fu Litigi di anni 

'79 civile vedova. * 
1 bambino degli Esposti, di Padova. 

mera/lamento 
Le famìglie^ Medin e Dalla Torre ringra­

ziano tutte.quelle gentili persone che in qua­
lunque modo dotterò ora un'ultima prova di 
affetto verso la testé defunta 

Contessa . M a r i a L ion P a s q u a l i n o 
pregando di voler perdonare la dim,entioanze 
iu cui fossero incorse Involontariamente, 

ilei lilirl.,|tier*enaiti a l «Klilwctt» di'. iB t -
(«vu drl ln 8OKIH>» «I" IncoirnBglnmcii-

', t o Ì»KI;M»C«H5 .di «Insi lo 1». p . 

CaslèluMovo. —• Troppo amata 1 ' 
Roda. — Nozioni di frutticoltura. • ' 
Mefnini. —• Vita mónqaiia, 
Brentari.'— Guida di Padova. . * . 
Ooncowi.— hes frdres Zemganho. 
Pli/toff. — Les seistìces óoéultes..; • 
[ìousse. — Mìrabèàu. , 
Villa Pernice. — La questione sociale. - L'o­

pinione pubblica. 
Mosso. — La fatica. 
Carette.— Souvenir» intimes de la Cour des 

Tulliane», ,3. serie. 
Óhnet. —- Detto da haino, 
Serao. -~ Il paese di Ouccaana, romanzo na­

poletano. . 
Melasi, — Senza dimani. 
Marinelli. — L e scuole universitarie di ma-
:, Ristoro, 

licvista agricola do Institniofluminense de a-
gricultnra, voi. XIX, XX e XXI,N.i 1 
e 2 Rio de. Janeiro 1888, 1889, 1890. 

Velo.— Caso di filarie medinensis. 
» —Frat tura spontanaa del femore de­

stro - disarticolazione della coscia. 
» —• Lussazione softo-astràgalica interna. 

Lagnanze. — De l'exercice chez les adul-
) tes, 

Società operata di M. S. degli artigiani, ne­
gozianti e professfonisti - relazione. 

Illustrazione militare italiana. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
MPABOVA 

7 Luglio. W&i 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 4 s. 37 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 7 B. 4 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite ali' altezza di metri 17 dal suolo e di 

• metri 30.7 dal livello medio del mare 

ì , 5 Luglio Ore 
9 ant. Ift

 Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- iati. 757.2 756.2 7r.7.0 
Termometro centigr. +24.1 +2S.8 +22.9 
Tensione del vap. acq. 9.78 8.89 10.07 
Umidità-relativa . . 44 30 48 

t Direzione del vento . W W N'W 
§ Velocità chii. orar, del 
'! vento . . ,,,-.',. . ,5 •19 . 3 
Stato del cielo ..,-.• . 

1 
serenò sereno sereno 

Dalle 9 ant, del 5 alle 9 aut. del 6 
Temperatura massima — + 2G.9 

.':•» min ima , ' : = - + • lfi.6 "•••••• 

Gti r tod i te l a b e n z i n a . — L e s e s i nella 
Sentinella bresciana, 'in "lata ùì Brescia, 3: 

«lì/bambino GuerHiiì Achille, di circa due 
anni, nel pomeriggio r3ì ieri deludendo la vi­
gilanza del suoi genitori, prese uila botti­
glietta che stava sopra un tavolo nella pro­
pria abitazione, o, avendo,molta sete ne bévve 
avidamente il contenuto, credendola acqua,. 

Ma invece di acqua era b»nzin!Ve so ne ac­
corsero bentosto i genitori del disgraziato pic­
cino che, dilaniato dai più acuti dolori inco­
minciò a piangere o a gridare disperatamente. 

Il povero piccino venne subito accompagnato 
ai civico Spedale, ma quivi dop > una breve 
quanto strazia»tissirna agonia cessava di vi­
vere. »• . . " . 

Nostre infornnzhni 
Si fanno molta co . i ^ t i i i r e n i t i r .no  

agi i effetti prob «bili dal vi:tgj*io del-

i ' l fnperatore CJuglialmo a L o n d r a : è 

ce r to però ohe <>on si p i t r an i.o cono 

.scere così presto, ed ò '.erti) .ile psir 

die l ' I ngh i l t e r r a facon 'o .ades io ' ie uil. 

i r ip l ice a l leanza saonsigLò fin dappèiii 

oipio che q u e s t a . p r s n lesse il o w a i -

t e r e di u n a coalizione agg re s s iva con­

t ro la F r a n c i a . 

> L a ch iave della posizione in ques to 

m o m e n t o è più a P i e t r o b u r g o che al­

t r o v e . 

I l più piccolo a t t o di d ispe t to da 

p a r t e della R u s s i a po t r ebbe d a r e mo­

t ivo alle potenze con t r aen t i di modifi­

ca re l a loro a t t i t ud ine , non esc lusa quel­

la d i -una propos ta d i 'd i sa rmo, e qua lo ra 

non fosse acce t t a ta , ' di u n a int irn i-

zione. 

della guardia o del corpo nella lord brillante 
uniforme. Il parroco che è anche ctemostnit'fe 
di Gorto rilevò nel suo sermone la fedo in 
Dio che animò sempre il defunto maresciallo 
Molte di cui fece grandi elogi. 

L'imperatore si '.recò nel pomeriggio in vet­
tura a Oumberìamii Ooilge residenza del prin­
cipe e della principessa Cristiano, poscia nel 
grande pareo di Windsor ove assistette al ri­
cevimento della deputazione d'un reggimento 
di ulani venuta a felicitare il principe o la prin­
cipessa cristiano'in occasiono della loro nozze 
d'argento. L'imperatore assisterà stassera ad 
un concerto dì musica religiosa. D'Albani vi 
canterà col coro della cappella di S. Giorgio. 

Nel ricevimento l'imperatóre, l'imperatrice 
e la regina Vittoria portavano gli spallini del 
reggimento tedesco Vittoria. 

WINDSOR, B. — L'imperatore tedesco'ac-
compagliato dal principe di Galles assistette 
al servìzio religioso nella chiesa di Holy Tri-
nity affollata e vi assistettero pure ufficiali 

P r c l c u i 
ftOMA'i 6, oro 8 a 

I! movimento dei Prcfelti ni quale ac­
cennava un dispaccio dell'altro giorno si 
ridurrebbe semp icemonle a quattro Pri>fel 
ture, delle quali tre nell'Italia mo'idioriale, 
ad Una in Lómbarflin, 

U n a c a d u t a del l 'o l i . ColomlM) 
ROMA, fi, ore 9 a. 

Ieri, il ministro Colombo era andato a 
fare una ^ila a Porto d'Anzio Malaugura­
tamente nello scendere dalla barchetta cad­
de e sì ruppe la gamba destra. 

Fu saccorso immefiiatamente e il sin­
daco diede le opportune disposizioni per­
chè fosse trasportato a Roma.' • • •• • • • 

Rudìnì, Nicotera a Lucca avvisati per 
telegramma andarono ad incontrare il col­
lega. 

C o n t r a b b a n d i 
ROMA-6, ore 10 a, 

Si parla di sover.issiftie disposizioni preso 
dal ministero per-combattere il contrab­
bando, ohe, specialmente dalla parte d.dla 
Svizzera, ù da poco, in.,qua. di un'audacia 
straordinaria. 

Leone Angeli, ger. responsabile 

Cassa dì Risparmi** 
IN P A D O V A 

Situazione al 3 0 G i u g n o 189L. 
ATTÌ i rO 

Mumerario la Cassa . . • L. 75,911. 
Conti correnti disponibili ,:••:..» 52,392. 

» » vincolati . . » 2,000 
Prestiti al Morite di Pietà. . » 174,000, 
Prestiti ai Comuni . . . . » "1,889,988. 
Mutui ipotecari a privati . . » 5,248,939. 
Buoni del Tesoro. . . . . » 960,000 
Obbligazioni delio Stato é Prov. » 2,878,777 
Obbligazioni di Credito Fond. » 1,020,352 

» io garanzia presso terzi ». 193,760 
Oonto Cambiali . . . . . » " -. 797,896. 
Prestiti sopra effetti pubblici. » 1,500. 
Conti Correnti verso garanzia » : 75,i:00, 
! lebitori diversi . . . . , » 141,382, 
depositi a cauzione e volontari » 584,2*9. 
Beni rustici. » 100,825. 
Beni urbani (Stab. nuova Sede) » 80,000. 
.lobili . .; » 2,921. 

Io preparazione n\ 1" (ìeutenario 
'-. D '111 Hasotta «H 

S. ANTONIO DI PADOVA 
l a A G O S T O 1 8 9 5 

LOTTERIA 
per T ampliamento ilei Su uhm rio (V 'veglia 

SUBURBIO DI PADOVA 
• "•'•',;; o w o ' t m o r i - M ' T a u m à t u r ^ « S. .Anftx'fio 

In seguito ad autorizzazione avuta dalla R. Prefettura di Padova con decreto 25 Ago­
sto 1890 N. 1720-10137 si fa noto, che col primo Gennaio 1891 si è: aperta la Lotteria per 
" " " ' ' " " Questa Lotieria si compone di 3oo libri, ed ogni l'ampliamento de! Santuario d'Arcella 
libro di 100 cartelle. 

Somma l'ATTIVO L. 14,2-79,887.03 
Spese da liqu idarsi - iu fine 

dell' annua gestione ; 
Spese generali L. 36,056,67 
Interessi passivi » 192,395.51 

L. 228,452.08 

Somma Totale dì li. 14,508,339.11 

PASSIVO 
'epositi dì risparmio sopra li­

bretti N, 6776 . . . . L.12,217,833.95 
iieposìtì infruttiferi . . . . * 37,100.-— 
•reditori diversi . . . . . ». . • 66,176,30 

Rondo Pensioni . . . . . . » ' 50,000.-— 
Restituzioni d'anticip. . . . » 60,635.^-
lupusitanti', a cauzione a vo-

iMiiari . . . . . . : » 584,239.02 
Patrimonio ilei!' Istituto: . . > 1,200,008.28 
Brtiiefìcenza . , . . . . . » 14,063.21 

Somma il PiSSIVO'L. 14,230,055.76 
endita da liquidarsi in (iu* . 
dell'annua gestione ...,,,. . » 278,283.3"> 

Somma Totale L. 14)508,339.11 

Movimenta del Depositi 
',',.,; durante il mese' 

libretti i A C 0 8 S Ì N - 95in.53»pee?L.417,105.35 
) M i n t i » 72 Rimborsi' 
(Estinto » 72/); 7 l 6 p 6 l . 9 429,479.01 

Padova, li 3 Luglio 1891 
I Direttore 

TEOBALiBO dbtt. BELLINI 
Il Ragioniere 

e , » . DI»NM(I ( 
£ a (Jossa accorda, mutiti con prima ipo­

teca sopra beat immobili all'interesse an­
nuo del S.25 per Ohi senza nessun aggra­
vio del Mutuatario né per T a s s a di r ic­
chezza mobile aè a titolo di mediazione 
0 p rovv ig ione . 

/ mutui possono affrancarsi a scadenza 
fissa, 0 con pagamenti rateali. 

Le spese di Contratto sono a carico dei 
Mutuatario. 

•c 
II f rezzo di 01/ni cartella è "di 

UNA Lira 
compresa la lassa di bullo 

Il premio regalato da un anonimo benefattore consiste in un oggetto artistico di bronzo 
dorato rappresentante la BASILICA DEL SANTO IN PADOVA, opera del valente ar­
tista sig. Fontana» 

(le! valore appr.oss'maì'vr I m 900 
L'Estrazione del premio avrà luogo all' ARCEL' A la seconda Domenica di Settem­

bre 1891, sorteggiaiido prima tra 3oo numeri quello del libro, poi tra 100 quello della car­
tella vincitrice, fletta estrazione sarà presieduta dal sig. Sindaca di Padova ed alla mede-; 
sima assisterà la Fabbricieria interessata ed un Delegate della,Direzione compartimentale 
del R. Lotto. 

Le CARTELLE trovatisi vendibili in Padova e [nei Distretti presso appositi 
incaricali e presso l'Arnmitiislriivione del O/ornale L ' . r . u g a u c o 

Per quelli che trovano nella Provincia di Pado, lontani dai-centri di vendita delle cal­
cartene si avverte che ne.possono fare acquisto a mezzo postale, nel qual caso dovranno 
rivolgersi al sig. AGOSTINO MINTO presso la R"V. Curia Vescovile, inviandogli in car»; 
toitna. faglia, ovvero in caglia chiuso in lettera un impari di Lire corrispondente'al numero 
di cartelle, che desiderane, più le spese di posta, eh • occorrono per fare ad essi l,,i spedi­
zione delle dette cartelle in lettera raccomanda, a 

cioè fino a M» cartelle Lire »,*••, ; 
• su > > ».«s.» 

. •'' » 'S» • •• • <t.sa. 
' 1 4U > '» !!,».% 

» SO 1 . . «,«5 
e cosi di seguito aumentando di »» Centesimi ogni diedi cartelle di pift che"si acquistano 

PADOVANI ! Approfittale d tale occasione per dimostrare una volto 
dì pia, che se Antonio è di Padova, l'w'ova pure è tutta d'Antonio.. 

Il premiò trovasi esposto nella Cmonicn dal M. R. Parroco di S. Clemente 
in P i a z z a de i Sijjnocii 

1, PARROCO F.D I FABBRKUBM n'Ai,. I-I t • 

' T B L E G R A M M I . ' O E L L f i . B Q R S E ' 
- = 0 — 

Padova 4 luglio 
Hi'iidiia (lattami 8 30 • 
Anioni Fiii'l'. Mciliii'i'i-ii'. i- > : ( V - ^ . 

' » Mii'iilìomiij »• Ót 8, -
> Crniiiln Mohiliim • 

(IMiliff Crrililo Koiidlnn,. 
* lìancii Naziimiil" • ••. 74 -

ld M. 1! 4SI) 
ivioiiì .Siicselà Venda ili O' iu? 
.'.> , toma vviii't» -;3o 

» \CC|ltil'l'it' i l i l i 'Mi i 
» nmiviM'in 2 tv • 

.. » •'otonìUiiid (.Iniilmil 3'2a.— 
> 1 1 mi'/'.,. l'iS, ~ 
» Crallli) VeiiBin 
» Softiirlfi Vpni'tii l„'ij.,i]nni', 40 

•» Guiifovìd cellllMli t 4il.—-
Olililijlitaioni (Iiiiilovic jrnraiililii 

dalla l'i'ov. ili l-iilm • ) 101 
V i e n n a 4 " 

•W'iinri! 2BI.61 -11 l'aiit 45 0 
,n tarilo IO6.1* . 1 0 Lnmii- 7 4 5 
lmirimi* U7.ÌO | iniiliii. Ausir.iu Oaiy, 
iìain:a Nazionale I03SS ,'••:, MÌI,. imn'' 
Sin-oWni il'or» »3) 

CAMBI 
liindra . I. "B.M 1 .«invi* 1 .8 ,7 — 
llwiaima 1 125.— : Màuri! > " 0 . * 0 . 
Fraiiciii > 110 91 • 

foRìirr 
AVVISO'liLL^FaiSG.irE 

I a Ditta •( "'KKA^A pei 
cf-modo dell'estesa sua clientela, 
ha aperto eoi giorno 5 fòbbpaii 
18wl uno spaccio dì Vini aaehr 
in citta, Via Falcone N.. 120111 
accanto alla fa brica Biirrà. 

Alle famiglie che faranno 
acquisto di litri ventieiinque (noti 
meno) si accorderà lo sconto 
del 5 per cento sui pmazì del 
listino. 

Si raccomanda in particolare 
il Vino Toscano, della. Valle di 
Nievole messo in vendita nello 
spaccio suddetto al prezzo .ec­
cezionale di Lire ,1.10 fiasco 
compreso. 

CURA TEBUMLE 
A oosmci' '••• 

Por la cura tormalo a domicilio di FANGHI 
flAV A.0QOA TERMALE della mi pente mi 
Moni' fĵWWe in Abano, rivolersi esclusiva^ 
inoute alla Direzione UogH StaWliinentì Orolo 
•rio e Toiieschiiii - Abaiio-Torinn - ovvero 
P a d n m i , a l l a Pai -macia Coionello, Piazsc 
delle Erbe. • ; 

ACQUA OS HARE 
Il sottiiscritti»abìlauto sopra, ilTiMitcìi Santa 

Lucia tnrzo Piano N. 081 avvisa il pubblico 
elio fino dal giorno 7 Giugno-cmnotli nhitoiìq 
noi' f?lì anni scorsi, assunse il ti'itsp"rio IIMI-
lfAOQUA DI MARE, e cons-fina a domicilic 
più' bagni od aticho per binilo,. 

Ogni "giorno por tutta la stagiono d'e«iatj 
prezzi onestissimi. OALLnaAm ORÀRIO 

Villa Romilda 
l>A V E N D E R S I IN Ì f c . : i 3 S t J p , a 

P e r t r a t t a t i v e r i v o l g e r s i a c h i p r e -
sei» teiaiento la o c c u p a . 

D. POPP IkSMATER.MA 
ffradevQlisiwit® e la riìgUore del ìm/idó 
v ninni «li sBiecc.«it?<i» 
M - LK D r D E N T I E D E L I A 111 . : \ 
sono.' prevenuti e guariti iiilallitntomciitt' 
eon la vwa ' : 

^ fKS^4^P0PP 
Imp^Reg.Dentistadella-Corte <U Vienna 
cho usata contemporaneame,.itfl colla nauti» i 
pnlvero uilantnljtlo» del ». i*W!»n»Ì man 
tiene i denti sani e balli. 

SAPONE di erbe aromatiche 
del D.r P O P P , raccotaandato dal medie 
contro ogni sorta di unzione della pelle 
utilissimo por .bagna 

Trovasi in lune fe< Farmacie, Drogherìa 
Profumerie di Pattern e d'Italia. 

TORE - BIRRERIA STELLA D'ORO - QUESTA SERA CON ITO 
- : 

•HÉÉ 

http://nitir.no


FERNET-BRANCA 
SPEÒIAUTÀ BEI rniàpriCLTéR » NÒ'A DI M>LAHO.' t 

'jfftMswMftifa.-dUl iWispItò'^o*erlìlii ' *"• .... .*,v 

J S O M CXTJg N% P08SEGGQJ*QjItVmtO& GENUINO, PBOblSSSQ 

•"'''Medaglie d'or© alle -EffJso&iziòhKNtazionall di Milano r88i e Torino t884, ; •&-,• 
ed. alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, ..;., 

Melbourne i88y Sidney- ^8o(, Brnaselle r^8o, Filadelfia 1876'è Vienna: 1873 "\ 
Gian IMptamài di i*f grado. alV E&$p$ìMon<3 di Landra t8&8 (':T 

Msdagii'k d'oro alle Esposiziohidibafceltonu Ì888 B Parigi Ì889 i;' 

V Uso \\v\ FKU^ET-ttK&SCA è-di prevenire 1& iadisosUotti ed è raccomm tinto pernotti sofire fchbrl l&tei'iiiUlentÌ$ 
t ; mii'Si,] siili nii!it:irubil« a sorjtrfialpnlo ogiono-dovrebbe spio basiiii'jj a •gnneriiliKzirti • 1* «so dì questa, bevanda, ed 

op\ì ritmigli» rurt'hliu iwtw mi twHWim provvista. '- '•'••• • - • < •- .• • i .' • -, j .- „. 
Oucslo iìrjiioi'fi rompono dì iiign menti vcgclnli si prende mescolato con l'acqua, col polis, utf vino n 'fcoì caffè; — 
ati iizii tir. '|ii'infiipiii(! >1 i' qfiliilla. dì Correggere l'inerzia v In debolezza del venlrìculo, di sliiitnìiir» l'appettilo. Facilita 

la diW'sHdiie è HMiiiììimieitlo iinlit I'Ì'VUSO fi ci raccomunila alle persone soggellfi a curi inale^ere profittiti dallo spjfief); 
niitu'liè ni mal dì simiinco, ceptifiii'i e mal-di capo, causate da "cattive digestioni 0 deljntyzza. — Molli nccredìlall medìfìì 
preferiscono già'da lauto lempo I' nm del l'EIlSNET-HItANOA ad altri itmari soliti 11 prenderai in finsi di simili incomodi, 

WTt'tli "ìinmiìlì tisi W'1'..iìc.Mì di w'Mrt'W. «v diche, e. \h Rw-ppvcsratàivJffi•• Mtìmfevwìi i> t'olii Mondi, :* '-- Y 

Prezzo Bottiglia grande L, 4 =^ Piccola L & 
Esìgere sull' Etichetta la firma trasversaleFRATELLUBRANC.\ e C. 

93* UIIAHOAUHA l»AK.LE CONVOLAVP.tJKlOJVI. \*€$ 

Orai'i Ferroviari 
1.° GIUGNO 1891 

7/e^ Adriatica Sua tata •WìMèiM 

MtWim tòtEZIME e Confitti 
SOSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Rumo Sanitario) 

PJHPHUIPWSS Con questi medicinali Si guariscono raclicàl-
n.e 11 te.- in' 20 3 dì le ulceri in genere e Ie(gcncree recenti e croniclie 
di -ricino e donilo, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori. flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali, di qual­
siasi data e ciò ora non e l'inventore ch\> lo dice, ma bensì i legali cer-
tiliciti degli eaitnii, medici-cnirurgi M. Gagnoli di Genova; G. Pizzetti 
di Parma; E,. Di Tommaso dì Napoli e di'molto altre celebrità mediche 
e', e.si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
ti ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
A ergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh'è annessa a detti medi 
cinali. <Gbi usa l'iniez.one, ccntemporaneaménta ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. . 

A coloro che non raggiungessero a, comprendere la vera impor-
ianza eli tali attestati, madie pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare, la cura dopo verificata la guarigióne, me­
diante trultalive da convenirsi direttdmentecolì'inventore.CostartZ). . • . 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L,3,5o. 
1 Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione,] scatola dà ,5o 

1... 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie, dell'universo. À Padova 
l'ente S. 'Giovanui e presso la Farrriacia Camuffo Vìa'S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia m, dìante aumento dì cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

|FlORBI ; ' ' 
LAZZO dlNOZZE 
Per imbellire la Carnagione. 

Oniìe far rjsplcndeie il viso di affascinante h?M 
l£Ma, operi dare alte mani, alte spalle, ed alla 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Manzo di Nozze, che imparte e comunica la deli-
ttiopa, fragranza e delicate tìnte del giglio e della 
.*oss.„ «I un liquido igienico e lattosi). ; È senza 
rivaW al mondo per preservare **' "àtlownra la 
bellezza della gioventù. 

Sì vende da tuttli Farmacisti Inglcsie principallfro» 
fiimicrieParrucctiicri. Fabbricai» Londra: ii-tfiitiS 
Southampton Roiv, W.C. ; e a Parigi o Nuova Yorift 

PadoVnrVejnciEla 
Lsttf. 
6,25 » 
8, 2 * 
9,16 » 

l i , 5 » 
. 1,50 p; 
2,:t0 » 
6 ,13» • 
8,35 » 
9,15 » 

11,20 » 

P a d o v a - V e r o n a 

diretto 3,47 a.. 
'4,35 » . 

misto. '6,45» 
ormi. 7,59 » 

i ) • 9;50 » 
diretto 1,11 p. 
secai. 1,21,» 
misto 3,40 » 
diretto , 5,49 » 
orna. ': 8, 1 » 
accol. 10,20» 

" V e n e i i a - P a d o v u 

omii. 4,15 a. 
» <S,Hl>» 

diret to 9,=™». 
acce). 10, 5 » 
ómn] 12, 5 » 
diratto 2,40 p 

» * ,*=» 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diret to 10,:i5» 
accel . 10,55 » 

5,28 a. 
•7,29 » 
9 ,44» 

il 1 , 6 » 
.1 ,18 p. 

13,22 » 
4 ,39» 
5,43 » 
7,41 » 

1..21 » 
11,83 » 

orni).•••1 7 ,39 a. 
d i re t to 9,48 »_ 
oirin. l ,3 ' l p" 
d i lu i to 4 ,43 » 
misio 7 , 5 2 » 
accol. 11,50 b 

10,20 a. 
11 ,1«» 
4,20 p. 
ii, 9 » 

19,f0» 
1,32 » 

Pàdova -Venezia 
misto i 5, 6 a, 

7,10 •> 
10, 6 » 

1,30 p . 
3,22 . 
5,30 » 

. 7 ,3Bf l ,R . Si 
9,40 » % 

12,36 p . » 
4,=- ».i » 
4,33 Mira P 
8.™ » R. S 

8,20 »J_10|50 »_ 
Padova-Bassa 110 

Verona-Padova 
I direltd,2,2G a. 

omti. . 5 . 1 0 » 
misto 0,40 » 
accel. 10 ,55 » 
diret to"4,20 p. 

j oiiiii.. -5,10 » 

3,44 a. 
7,4H » 

10,50-.. 
1,13 p . 
.%<I6:» 
7 ,50» 

oiliu. 4,1)2 a 
misto 8, 5 » 
.» ! 11 , -=» 
» 2,27 p 
» - 0 , ,5 » 

orini.' 6 .40» 

9,54 » -
l l , 4 1 0 n m p o 
4,20 p. 
R,4BCampi, 
8,28 p. 

Venezia-Padova 
:ìaFusiria5,-**a, 
tVon.KS. «,15 « 

, 9,58» 
l , 2 2 p . 

IMll'aP. 4 ,51» 
Ven.ftS. 4 ,44» 

» 8,12» 

Ò,B0a.mlsto 
8,54» 

12,28» 
3,52 p. 

"6,-— » 
7,14 » 

10,42» 

|caaipoì 

ISasìsauo-Padova 
7,19 a. oro ri 
8,47» misto! 

10,30» -: 

ampi 

5,29 a. 
, 8, 9'» 

8137 » 
3 , 2 p 

. 5, 3 » 
7 ,13» 

. 9,31 » 

4,55 p . 
5,39 » 

ilo 
5 » oiiin 
6 » mistii' 

PtulovarBplogna Bologna-Padova 
ornili • 6,38 a, 
accel. 11,14» 
diret to 3,26 p. 
itiislo. 5,55 » 

» 8 ,30» 
diret to 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p . 
6,20 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 

1,50» 

diret to 2,10 a. 
omn. 5,«= » 

da Rov, 5,15 » 
misto " 9 , ^ » 
diret to 10,35 » 
acca!. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24 » 
3.15 pi 
1, 7 » 

10,12» 

I ' i K l o v a - M o n t e l i e l l u i i a 

Olila. i j f i 2 i r r ' 6 30li7 ~~ 
misto 11,™ » 12,50 p. 

» . • 0, 5 p.l 7,54 »__ 

P a d o v a - B a g n o l i 

M o n l e b c l l u n n - P a d o v u 
7,10 a*T; 8 4 7 à. misto 

4 p . 5,39 ri 
"" 10,. '6». 

4, 

Mestre-Udine 
di re t to 5,21 a. 
ornili ' 5,43 » 
iBìsto 7,59 » 
omn.v 11 , 5•»: 
d i re t to 2 , 2 6 p . 
misto 5,12 » 

» 6 ,33» 
orna. 10,33 » 

7,42 a. 
10, 5 » 

8,50 f. T O T 

3,10 p . 
4,50 » 
6, 5 f. Ti'C-V 

11,30» 
2,25 » 

U d i n e - M e s t r e 

I misto 1,50 a. 
omn, 4/10 » 

'diiTvevilO.SO » 
j d i r e t t o l i , 1 6 » 
I omn. 1,10 p. 
|da Trov. 6,40 » 

omn. 5 ,40» 
1. d i re t to 8, 8 » 

6,21 a. 
H,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 
7 ,33» 

10, 5 » 
10,33 » 

, M o n s e l i c e - L e g n a g o 

omn. 7.25 a.1 
misto . 2,30 p.. 
omn. 7 , M » 

•-ni 

8,40 a. 
4 , - . , p . 
8,10» 

Legnago-Mònseliee 
omn. 7,20 a. 8,35 a. 
accel. 10 ,10» 11,40» 
omn. 8,10 p- 9.20 p. 

misto 7,10 a. 

l.?lt>-
8,4H 1 
3 , 8 | 
9,13 s 

T r e v i s b - V i c e n / . a 

omn.' 5 , » a.i 7,15 a, 
» ' 8, 5 » |10, 3 » 

misto 2,*=i p. 4,45 p. 
oniii. _fi,22» ! 8 ,38» 

V i t t o r i o - G o n e g l i a n o 

,8, 

B a g n o l i - P ì i d o v a 

~~è~V7 aXe ' .Sf)aia i is to! 

9 ,52» 11,30 

. Ih l l '-ì (Li0 

' 'Vicenza-Treviso "• 
5TÌ¥£r^0'a7o7inT. 
8 ,18» 
2,40 p. 
7, » » 

.10,38» misto] 
[ 4 , 5 7 p. » 
| 9,15 » orni) 

(loiiegiiano-Vittorio 
omn/ 6,22 a. 
misto 8,45 » 
» 1 12,==» 

2,45 p. 
» 7,25» 

0_mn.!_9, 8 3 

0,45 a. 
9,10» 

12,25 » 
3,10 p. ' 
7,50 » 
9,30 »__ 

Padova -P iove 

7,50 a, 
1 1 , — » 

1, 6 ;p 
3,28 » 
8,'3(i » 
9 ,52» 

8,15 a. 011111. 
11,28 s misto 

1,33 p , » 
3,53 » . o m i 
8,58 » . 

10,17» » 

misto 7,20 a. 
» 10,10» 
» ! ; 4 , » p . 
» I 7 ,25» 

8,25 a. 
11,15» 

5, 5 p . 
8,30 » 

Piove* Padova 
"" 6,=. a.T%~o a. misi 

8,P0 » I 9,55 » » 
' 2,10 p.l 3;15p. . » 

' • , 6,«= » I: 7, 5» : , » 

trsir,«ctfc . . l a d r i ui F&rMji»& 
Moperate.il RiiioD)aMi,.l?orlezlonatò ad ora dall. aaggio iSSOroso ! ' 

INSUPERABILE " 
^<n>svg»lo «>»««il« l t u » ' a r e KniiiA (Marca Gillo doposìtuta)' 
^«M»pfi« *i»r8|fi,« RiatB'Bee .Hai»fl , (Marca Gallo depositata) 

'•'éfo^pld" "A"-dit«l<n' •teiÌM««' : iÉi«»li ,"ftìài ,cà' ' G*1Ì6 depOBitataì 
\ w^^^'-&mn&è& %i^v»ép M^vt^ ' ÌMartìa^èaliò' .dé^ésitata) 

, - 6 » ^ y i l ^ * imia«» M w r » . * i B » i » A iM&ioa GaUo depositata) 
•;:»8(9>fr« &mléto m^vm®® ISSEaBiSB (Marca Gallo deposr-ata) 

• mwt può umtt'i ti» •*«• .ii A nudo It-iu" '•' • : Le Dilla A. lìArf\ agirà a termine 
,:; rimiro tulli ittioli fin <«Ì)umut>M<h> \> uom miche vendees*;:» gallo il seniplice Dome 
• wu> in t;(uiu*' t)iJ»mit.Mi ulti» ijtmliià di ijunisiasi ìjiuiiu. — GuuidtirEvi dalle 
: - I>:H1J 'wt>t«K'» (i ' i»m Hiidnn "li |»ic \& MA>i'ft V'A14,4). 

.';'(M)Bl'AM,iE — I' WOIM 4£ *• ' itu*fti|>oi-iiit> (•«'•• alirr uostaiize m aiodo do non IÌOITO-
.'».* •* li'Hundurìfi, (iw iwidenrftilo d»r* « incido 

Nùsir-o speciale segrete da t*6Mwn mitri ancora trovato. 
•^H-viiilftì, ih; ' i>i»t1it1«i StuhiWiicnlfi A. l^A'M*! di tWUrtno, 

-••es'i <:>• \ii '.'••:»i;-' ' ' >•» ' • ì ' C f t i o i ' d' 
A>-\diìM> di ifcfiCia, 

if-vale e lìiiiin.ftau >,•• .^t'itir ts ' t'.'-J * -infr centf 
.r'!':'ilB jMi'n, li. ] -00 5f j-atH'o t-randô O h. ice lo 

PEJO PEJO 
Meiaglì» alle Esposizion di Milano, Fì?àncoforte 1', Trieste, 

; Nizza, Torino Brescia e ccailemia Naz. di Parigi 
L* Arpia doll'ANTlt'lAFO.VTE.DI PEJO è la più femigiposa 0 gazosa. U'UN'CV. 

ndioata por là cura a domicilio E la più, gradita, dello;.Acquò ila tavola e sì (irendo 
in tutte le etwgioni, lango la giornata 0'col : vino duraàto lì pasto Ì5 hevanda gradi-
i su ina, firouiuove I' nppetilo,' rinforza lo sjomaco, fucilila la digoslìone 0 servo 1111-
.rapilnien^o iti tutte quelle malattie ii dui-principio constate ìii un difetto dol sangue. . 

(" Si lisa noi '.alfe Alberghi, Mabilìnienti in luogo del Seltv, — Chi eoroeco la PFJO 
. li òli: piendi' più Iteeouio o altre cho contengono il gesso oontrar 0 alla saltile-. 

SI puf) avaro -ilalln DIREZIONE,I115LLÀ. F O N T E IN B H E 8 C U , tfai s ignor i 
Farmacist i U'ofinl c i t t à a depositi ànt iunciut l , - es igendo sempre che le bt)t-
^s?ljt' port'iitd1 rMtir'hf-'ttìt p-ta capsula sia ve rn ic i a t a in rosso-rume con im-
Bresso l 'ANTICA-KONTE-PEJO-BORGHETt l . 

• ; , ,; LA DIRIIZIONE C. BOROHETTI. 
In 'PADOVA dc|iositti principale f l e s s o l a d i t t a , P I A C E R I e MAURO 

^OOA SOLFOROSA 

COOPERATIVA IIMGEî D^ 
HOOIMTX ANON'MÀ iTA-CtÀNA .V OAl'ITAl.1-:' 1I.1.IMÌTATO SI3BE Ut M U ^ N O 

,', 1 , . • Situazione al J. Gen/iuw tSf)l. . ..-, 
Capitale sociale versato per tre decimi . . L. 58414O0.O0 
Fondo di riserva . . . . . . » 338177 .20 
Premi in portafoglio. . . . . . » 128S6S3.53 

i 
Mi pi- 1114 j'.SHI't i/.!l JOV ti-uti M P (ivliiudo .• 

DIECI. PEB 0 - N O DÈI PREHII 
' '• I f i i Aw-i,'urtili ìnti'-i 11 no Àziujiì.slì • ; ;.•'. ; V , 

' ! / . 7 0 ^ / 

mm 
FILLtlE 

PREPARATE DA 

H.R0BERTS&00. 

MITI MA EFFICACI. 

S0N C0NTBH00N0 ItflHBEAII..': 

RIMEDIO SICmtO E SENZA EO0AI,E. 

ADOEEEATE C0H VANTAB0I0. 

PEE HO DI 4 0 AMNI. 

BADAEE ALLE IMITAZIONI. ' 

ÓQNI SCAT01A POETA 1A FIRMA 

B. Moberbs # Co. 

r 

• > \ > i/« Ut j < A 7 / 

-tatji «tcyufl t, ,0 | t l«t rlr«-»', r J '•é'BY «tour*: « « s t o Bolfforflittio 
•cqit-" h in u s e cfel'Àiritte ea è fra le p r ime d ' I ta l ia , 

de i s ta ..i [ ai t ie te l i -ti n,achi c c n t e n e n a c molto <5l»pn«'«» 
, .*«».!».• a r i l i , (•«» B>* * , t r « , , 

•ii.at s ep ia il t.uracciclc l 'e t ichet ta 

BF iSBtFd, 

SI nssutit 110 .ine ,1111111 tisi 11 polizze fit cois » 01)11 rlt'.'e tìi ttiotii : 
Ufilclo gratuiti) di ooifit lonza per gli - Assicurati 

Dirc; ' .ioiie: M i l a n o , Via .Glutini, N 6 
PADOVA - Irig. Aveh. MASSIMILIANO ONOAÌtO.. 

1 , Vi., .ippi.n-i-; r«fz».i Ki'i Zì-.-ii.i 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

' : . :
:Hk''HlOBEfiÌTSir.& C o . , .. 

FèRNÌACIA DELIIA LEOfZIONE BRITANNICA, 
17, Via Toriialbuioni, FIRENZE ; 

e iì6~37, Piazza S, Xorejnzo ì". Lucina, ROMA. 

Fabbrica Sappi e Depurazione Sevo 
Ditta P. LAUREATI \ O. — SPOLETO 

Premiata g varie, Ksyosizienf industriali e> scientiflchi 
ed uUimamenie eli'Esposizione di Brescia 

fsw|**)BÌI fin l ì n c e i » (jBllojigiùnti eipeaanti, verdi, gialli eoe, ; 
),ji4)«iaht.U 1.11 Mt|i0£t4) igienico da r£u<'t4'ii9it a base dì Sevo dì Montoas 

|i!B In mortudazzi» « coBe,9rsaj,iojie della j»llo. ,, . 
IfòiponVmodieinftHttl l^c^clo f l e t t i l o , al'1 CAltrst ine « 0 « t d l l o r a l i . 

Sevo eli | uralo di Itomene 
per la esita dellti suolante della pelle, a! I r ec ln l f f i l lo t i i a u v o , aH'A«tllO 
B ò r i c a , alla C n n f a r n , si n à l i t a u i a p r i i n v i a n o « r v e r t a l l i i a , al S a i 
l a l l s u a i o , airAvisEns i< n l r o , Bómplico 0 profumato, raodoriiBadBtoaftl Prof, 

floSK, *)ANAEigE] 0 d»I Cèv SltVEBTEl D«tt LUIGI di ItoBi». 

Itivoltì$rei alla dillb tu t:l,oitiitv,.4,,vvtm .;•:, 'tco-acia .'.JrfAMK bl NAPOLI! 
prono il CJlijtlUtC 11 Ihhl (li, > ... | 

B B B T I (>1ICTII« t > n i f u i a — Fammela' H'KKHA 0 l'EMliLLA ALIiiSKTO , 
Militile — O. F!S ZI P i n t a Pagoaics B. 60 In Homi. 

Padova, 1S81. - Tip. Sacheito 

E SCOTT 
JRO DI I » D'OLIO PURO DI 

FEGATO 0! MERLUZZO 
con &LÌ-OEEINA ed I P O F O S E I T I 
- f , d i CIALGEve.'iSODA -, , 

Tre volto più efficace dell'oliò'.di fegato sem­
plice senza nessuno dei suoi inconvenienti. ' ' ', 

S A P O R E a R A O E V O L E ' 
FACILE DIGESTIONE 

•Ferro Pagliari 
del Prelessorc Ca. Pnsllurl inventori dell*ACQBA PA6I.I tatti 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE : 
iittrtute •• n*ii). i,h,.;,»• Clorosi e le malattie dello st./ua»oo I 

ortiU. •-. ifreneii- depura la massa del sangui- j ! 
.-> lelerHiH* a tatti sflt alSr* t«rrusKioia^ ! 

seccnde il' parere deHa Clinica Medica ,di Milano 
HOTTICil A GRA^DE (basta per una cura completi) L. ». . ! 

BOTTIG1 IA PICCOLA L. *• • • ' 
A celi'iitt invii cu ui"seir;pliet:-bigii&ttc|icla'',V,isita al .,'• 

Deposito Grn. FAGLI/M C , Firenze, piezza S.firenz* 
i I lux,'<jvtt 1 tr . Vtu fcralìfc unii ccpiti della reìa-ìcrie detta Clinic 

stessa che rilerisce di tutti i casi nei quali ebbi ad. esperimentarlo e 
riporta incltrt 1 diversi altri giudìzi delUt scienia. 

-, «ilK^ité "rttifSirBV «ltfrl'fBrv«!««'l'0 I». Ifrn?«,-.*».C1. 9*Mgffl t a r i . 
"••• •••.', "mittn •*> loltnglto ' » tulle li p rituìljKtli Km-maett. 

I g i e n e d e l l a B o o o a . 

I II Ministero dell'Intorno GOU sua decisione 16 luglio 1890, 
tieii tifo il parere di massima del Consiglio Superiore dì Saniti). 
permette in vemlita dell'Kinulsiono Scott. ! 
{ Osisi soliuiioiito la genuina KiV-UMBION 15 SCOTT 
I , preparata dai Chimici SCOTT & BOWSE."''••'" '•'•' 

ÌSM 51, VENDÈ IN TUTTE LE FARMACIE «esa 

GQUA QIJQTOT 
Consèrva i Denti, Assoda le gengive, Rinfresca la Bocca. 

SSWASJ $£MPR£'laverà ACQUAàBÌÒTOTA 

DEPOSITO GENERALE: 1?, Risedete Palx« P a r i g i , j 
' AH Tic AH UN Tir. aaa, ìtua Kalat-Honoro. 
VKNpITA .IN TUTTE. I-P FROrOMEFHEU 

i^ii^i^n^jf ^^iFm»n/# *7 yinaigjre ^'ffottett© ,a«c» Jjotot, ji/̂ i/'.ortf iro?«^jJ^^t" ' /»̂  ̂ /"«̂ w.,, 

igli agricoltori! 
('. ^ | 13 iffifiiieaia© | t l n n l l l e a r e . «NN»Bioti«l«a «* faoain a d u s a v a 

i; 1 | ' - : ' - ' - , . CONTRO -L* ' 

;I1,PER01OTA E i:(i'iill!
 OELIBITI 

I S.B-Ì 

• E l i 

1 

é'UWiFATO CÌALCB-BÀMk 0 UHI 
polvere tlBiusima sì osa coi sbietti, cpmiini, sostituiticelo zolfo 

:-: i K̂aìàtltK'i& .iésaiiS da's'sseieietssiit»1 

Prezzo. L> 9 aj ' Qiiiutale (sacoi ,jumpi'eso) -J 
Hlvoiger© commissioni a] Premiato StabUìmont» in BOL.OOMA 

Ditta OBBLU e Oosap. 
__ In PADOVA pressojl signor GItìSBPPK HKTTIO. 

richìv"b Araldico Vallarti! 
. M I L A N O 

y i A . . . 5 M O g C O V A l , 4 , 0 . 

Copia d'ano niewma a colori, compresa la ricerca . . . . L. B.— 
» » » » in oro argento » . . . . - . » *«.— 

• -» » » con ioura artistica speciale » . . . . . . . . . ,>,,**»~ 
descrizione Aiattticir nello stemma '.. . . . : . . . . . • » ft.--
Notistie CiOBeaiotrieltis . . . . . "'. . . . . . . . . » •*•" 

| > o r t o . .iw" P p r nxiii^Kloirfi MtilalaB'InienU r le fe le t ì c r© r a p p o s i t ^ C * » ' ^ 8 * 

la»© laSSa «Usati* w ~ , 
iVNTOKiO-VAlili'iirStìl; Milano ' ' "' :' 

http://Moperate.il

